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Un giovane con il cellulare in
mano fa sempre riflettere: «tut-
to quel tempo trascorso a fissa-
re uno schermo non potrebbe
essere utilizzato per fare qualco-
sa di più utile?», si chiedono pre-
occupati gli adulti. È una realtà
che le giovani generazioni sono
sempre più connesse: che si
tratti di tenersi aggiornati sulle
ultime novità, condividere mo-
menti della propria giornata o
chattare con amici più o meno
lontani, la maggioranza dei gio-
vani fa uso dei social network
tutti i giorni. D’altra parte, si trat-
ta di adolescenti nati e cresciuti
dentro un mondo dove la realtà
si mescola costantemente con
il web. Quindi, se è inevitabile
che le nuove generazioni siano
sempre più connesse, allora è
opportuno tutelarle fornendo lo-
ro gli strumenti giusti per navi-
gare sul web in completa sicu-
rezza e in modo consapevole. È
proprio il mese di febbraio, in

cui ricorre il Safer Internet Day,
a parlare di un uso corretto di In-
ternet: la giusta formazione con-
sente di evitare i rischi e sfrutta-
re le opportunità che la tecnolo-
gia sa offrire. Per esempio, se
pensiamo alla scuola, è possibi-
le vedere nei social un utile sup-
porto alla didattica. Quest’ulti-
ma sta cercando di aggiornarsi

e diventare il più possibile inclu-
siva e accessibile a tutti, inte-
grando l’uso di internet alla le-
zione tradizionale. Usare i social
più diffusi come Facebook, In-
stagram e Youtube nell’insegna-
mento può consentire di avere
notizie dal mondo in tempo rea-
le, di creare gruppi di dibattito,
di approfondire un tema o svol-

gere una ricerca cercando in re-
te informazioni su vari argomen-
ti attraverso il loro #hashtag; di
essere sensibilizzati su temi di
attualità (come le raccolte fon-
di); di partecipare a progetti col-
lettivi (come i gruppi di lettura);
di guardare video tutorial per
approfondire le spiegazioni, op-
pure di coltivare un hobby co-
me il disegno.
Se utilizzati in modo corretto, i
social possono essere visti co-
me una finestra che, dalle aule
di scuola o dalle proprie case, si
apre sul mondo circostante.
Quando si parla di social e usi di-
dattici non si può non citare la
rivoluzione che Mark Zucker-
berg ha avviato con lo sviluppo
del cosiddetto metaverso, una
realtà virtuale in cui è possibile
accedere attraverso tecnologie
specifiche. Nella scuola del futu-
ro una lezione sui Romani po-
trebbe essere svolta camminan-
do dentro la riproduzione 3D
dell’antica Roma. Insomma, i la-
ti positivi dei social esistono e
potrebbero dare vita a un modo
di apprendere più inclusivo e di-
vertente. Ma i rischi sono dietro
l’angolo: tutto questo deve esse-
re accompagnato da una solida
educazione digitale.
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La polizia postale a scuola
per spiegare ai giovani
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su internet e nei social

I social e la tecnologia in classe per una didattica innovativa e coinvolgente

Le classi seconde dell’Istituto
secondario di primo grado Ma-
dri Pie Franzoniane hanno incon-
trato due funzionari della squa-
dra investigativa informatica
per parlare dei rischi di internet
e dei modi in cui è possibile tute-
larsi. Dall’incontro è emerso
che la rete è sicura se lo sono i
nostri dispositivi e che non esi-
stono social network di per sé
pericolosi, ma bisogna avere la

giusta formazione per utilizzarli.
Tra i metodi di protezione della
privacy si ricordano l’utilizzo di
antivirus e firewall, gli aggiorna-
menti di sicurezza del software
e del router, l’utilizzo della rete
domestica invece delle reti pub-
bliche, la creazione di password
forti (otto caratteri composti da
lettere, numeri e simboli), l’utiliz-
zo di piattaforme ufficiali per
scaricare le applicazioni e, infi-
ne, la navigazione in siti sicuri
per ricavare informazioni corret-
te, ad esempio quando si fanno
ricerche per la scuola.
Per evitare che qualcuno si im-
possessi dei dati personali, inol-

tre, è consigliato chiudere i pro-
pri profili social, conversare so-
lo con le persone che si cono-
scono realmente, non fornire
mai informazioni o foto persona-
li a nessuno e stare attenti pri-
ma di pubblicare contenuti pri-
vati.

Se siete persone che cercano
informazioni in rete, vi interesse-
rà questo articolo. Infatti, anche
se i social network sono utili per
trovare notizie in modo rapido,
bisogna fare attenzione a quelle
false, le cosiddette fake news.
Per riconoscerle, è necessario
prestare attenzione a piccoli ma
importanti dettagli: 1) i titoli: pre-

sentano errori grammaticali, so-
no scritti in maiuscolo e con
troppi punti esclamativi; 2) l’in-
dirizzo web (url): è simile a quel-
lo dei siti ufficiali; 3) le immagi-
ni: possono essere fotomontag-
gi; 4) la data dell’articolo: può ri-
salire ad anni precedenti; 5) le
fonti: non sono affidabili; 6) i te-
stimoni: non sono citati in modo
esplicito; 7) gli account: non so-
no verificati; 8) gli altri siti: dico-
no la stessa cosa?; 9) l’informa-
zione è paradossale: è molto
probabile che non sia vera.
Per finire, un decimo suggeri-
mento da dare a tutti gli studen-
ti: quello che si impara a scuola
può essere applicato alla vita.
La comprensione del testo, la
lettura critica e l’analisi delle
fonti possono essere utilizzati
anche in rete per interpretare
un messaggio e non farsi ingan-
nare.
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I social e la didattica possono andare d’accordo?
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